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L’Immacolata Concezione
di Corinne Heline

L’immaginazione è la sorgente di ogni azione magica. L’immaginazione
che risiede nel cervello è la luna del microcosmo (Paracelso).

Come esercizio preparatorio per questa lezione, lo studente è invitato a meditare
sull’Annunciazione, Luca 1, 26-38. Sarà molto utile per aprire la sua mente al significato spirituale
di ciò che segue.

L’Immacolata Concezione rappresenta il più alto conseguimento della donna. Essa comporta una
realizzazione così meravigliosamente misteriosa e solennemente splendida, che le semplici parole
sono inadeguate a rivelare il suo reale significato. Noi possiamo conoscerlo pienamente solo nel
profondo silenzio dell’anima..

Maria, la madre di Gesù, simbolizza l’Eterno Femminino, il principio dell’Amore. Eva, la Madre
Universale, nella quale questo principio cadde, diventa Maria, la Madre dell’Essere concepito senza
macchia [1], quando questo principio d’amore caduto viene elevato e redento.

Maria era una donna della Terra, ma “Mira, io ti dico un mistero” : ella aveva talmente purificato la
sua natura che il bambino che concepì ed al quale diede i natali era di una tale purezza e perfezione
che fu qualificato a diventare un veicolo per il Cristo.

La vita di Maria, Giuseppe e Gesù, preannuncia la Nuova Era, quando ogni Ego nascerà in una
buona famiglia e sarà allevato amorevolmente da genitori puri e casti.

Soltanto allora una razza di nuovi esseri, uniti dall’amicizia e dall’amore fraterno, spiegherà le ali
dell’immortalità e renderà manifesto un mondo in cui dimorerà la pace, la gioia, la salute e la
pienezza, cosicché la “santità del Signore” sarà mostrata agli occhi di tutti.

* * * * * * *

             Il peccato contro lo Spirito Santo

Il potere usato dall’Ego per la costruzione del modello-archetipo è la duplice forza creativa, spesso
denominata “forze archetipe” nella terminologia occulta. Il campo di azione di queste forze
archetipe è il livello superiore del mondo mentale, il punto in cui lo Spirito è riflesso nei mondi
della forma. Le forze archetipe sono emanazioni del Terzo Cielo, o Mondo del Pensiero Astratto,
poiché nell’idea germinale vi è la sorgente di tutti i fenomeni.

Cosmicamente, le forze archetipe costituiscono l’essenza vitale effusa dal Grande Essere conosciuto
come lo Spirito Santo, Jehovah. Gli Angeli sono i Suoi messaggeri in questo lavoro. La sapienza
occidentale ci insegna che il “mondo” di Jehovah è questo stesso Terzo Cielo o “Caos”, da cui tutta
la Creazione fu tratta quando lo Spirito si muoveva sulle sue “acque”; poiché queste sono le
“acque” in cui germina la Vita nella forma dell’Idea. Esse sono la residenza degli Spiriti umani o
Ego; ma solo gli Ego più avanzati rimangono lì un tempo abbastanza lungo prima di tornare a
rinascere. Per la grande maggioranza, questo Cielo è virtualmente inesistente.
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Quando un Ego inizia la sua discesa per la rinascita, il suo primo obbiettivo è la costruzione
dell’archetipo nel Secondo Cielo, per mezzo delle due forze archetipe. Se l’Ego ha sprecato la sua
essenza vitale agendo con dissolutezza in precedenti incarnazioni, dovrà necessariamente formare il
modello celeste del nuovo corpo con una scarsa quantità di forza-sostanza creativa (i due termini
sono piuttosto intercambiabili nei regni spirituali), e ciò si rifletterà in un veicolo fisico di debole
vitalità. In questo modo, lo Spirito apprende attraverso dolorose limitazioni l’errore della sua
precedente sconsideratezza. Questa limitazione perdura fino a quando l’Ego, vivendo in armonia
con la Legge Cosmica, potrà nuovamente attrarre una sufficiente quantità di essenza vitale creativa
per potenziare le linee di forza che sono irradiate attraverso il modello-archetipo, e così determinare
la forza e la bellezza dei suoi veicoli.

Il peccato contro lo Spirito Santo non può essere perdonato in quanto deve essere espiato attraverso
la sofferenza, fino a quando una sufficiente scorta di divina essenza vitale non sia stata accumulata
per compensare quella che fu dissipata a causa delle trasgressioni. Esso è il più grande di tutti i
peccati in quanto comporta una dissacrazione della pura forza del Cristo all’interno dell’uomo, la
forza che lo unisce con l’universo spirituale e senza la quale l’intera creazione sarebbe riassorbita
nuovamente nel “Caos e nella notte primordiale”.

Questa grande forza è irradiata sulla Terra dai Cherubini, la Gerarchia del Cancro. Essi
risvegliarono nell’uomo il suo Spirito vitale cosmico o universale, il ricettacolo della sua essenza
Cristica interna (Leone). Il Cancro è quindi denominato la “stella delle Madri” , poiché “nel fondo
del suo mistico cuore giace il bene della vita, insondabile come l’oceano dell’eternità, e nelle
sicure profondità delle sue sacre acque fa germinare i semi di tutte le forme che dall’alba al
tramonto di un Giorno Cosmico si muovono sulla Terra in ritmica successione”.

Quando l’uomo veniva guidato dalle Gerarchie Stellari, precedentemente all’evoluzione della sua
volontà individuale, l’unione dell’uomo e della donna avveniva in accordo con l’armonia stellare
come una sacra cerimonia ed in questo modo la sofferenza e la discordia erano sconosciute.

Quando la gran parte dell’umanità discese nella materialità più oscura, queste sacre verità furono
trasferite nei Templi di Iniziazione, per essere salvaguardate dal ridicolo e dalla miscredenza delle
masse e per l’istruzione e la guida dei pochi qualificati a riceverle. Se tale resterà l’attitudine
generale dell’umanità nei confronti di queste sacre verità, il triste strumento del dolore, delle
malattie e della morte continuerà inevitabilmente ad accompagnare la nascita dei bambini, finchè
sarà dimenticato il Piano divino ed il ministero degli Angeli.

* * * * * * *

                                     L’Ordine degli Esseni

Tra i pochi Illuminati che conservarono queste inestimabili verità, ci furono gli Esseni, i quali
vivevano nelle loro comunità private in Egitto ed in Terra Santa. Questi alti insegnamenti erano una
componente del loro lavoro del Tempio, ed erano applicati concretamente nella loro vita quotidiana.

La Concezione è un triplice procedimento comprendente il corpo, la mente e lo Spirito. I processi di
purificazione richiedono lunghi periodi di studio ed un rigoroso tirocinio. Attualmente ci sono molti
Ego avanzati in attesa dell’opportunità di rinascere per mezzo di genitori puri e casti, in modo tale
da poter diffondere questa conoscenza tra gli uomini e così introdurre la Nuova Era.

Per far sì che un alto Iniziato possa venire sulla Terra e dimorare in un veicolo fisico
sufficientemente sensibilizzato per essere da lui utilizzato, è necessario iniziare la preparazione con
i nonni. In questo modo fu curata la Santa Nascita. I genitori della Beata Maria, Gioacchino ed
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Anna, erano alti Iniziati dell’Ordine Esseno. Le loro vite furono pure e caste, devote al servizio
dell’Ordine.

La Vergine Maria fu così concepita, e nacque attraverso un’ Immacolata Concezione, in piena e
cosciente cooperazione con il ministero angelico. Ella fu consacrata al servizio del Tempio di
Gerusalemme all’età di tre anni, e fu allevata in quei luoghi sacri. Sin dalla nascita, i suoi compagni
e consiglieri più intimi non erano gli esseri umani, ma gli Angeli.

Il suo sogno d’amore e di unione con un altro Iniziato del più alto grado dell’Ordine Esseno è una
storia di incomparabile bellezza. Un antico inno Greco, parlando di Giuseppe, dice che egli era più
che un santo, “poiché solo un tale essere poteva sposare Maria che fu privilegiata oltre un sogno
d’Arcangelo”. Sant’Ambrogio scrive: “Essi erano uno nella mente, nel cuore e nello Spirito, poiché
anche Giuseppe prese il voto di perpetua verginità. Il suo (di Maria) sacro cuore Vergine avrebbe
potuto unirsi soltanto con un altro sacro cuore Vergine”. Egli afferma inoltre che Giuseppe lasciò
Maria non a causa della sua impurità (come dichiarato da alcuni critici della leggenda Cristiana), ma
perché egli si sentiva indegno di rimanere alla sua presenza.

* * * * * * *

Maria, la Vergine concepita immacolata

Quando il Sommo Sacerdote Gioacchino e sua moglie Anna, anch’essa Iniziata, contemplavano in
adorazione le schiere angeliche che attendevano alla nascita della loro santa bambina, vedevano
ampie emanazioni di luce diffuse da aure dalle forme alate ed ascoltavano i cori trionfanti degli
Angeli che annunciavano la Nuova Era che stava cominciando con la nascita di Maria: “Gli Angeli
in Cielo ed in Terra ti salutano, per la nuova vita che tu porti sulla Terra”.

I canti angelici alludevano non solo al suo Figlio Divino, ma anche all’archetipo dell’Immacolata
concezione che la Madonna benedetta stava inaugurando per la completa redenzione dell’intera
razza umana.

L’incarnazione di un Ego spesso determina grandi cambiamenti nella vita della sua futura madre.
Questa novella influenza fu eminente nella vita della madre Iniziata della Santa Maria. Quando ella
entrava in camere di persone ammalate, i sofferenti dimenticavano le loro pene e venivano risanati.
Se avveniva qualche contrarietà tra i vicini, la sua semplice presenza ispirava pace ed i nemici
presto diventavano amici.

 I raccolti di Gioacchino ed Anna, così tristemente scarsi fino a quel momento, ora riempivano
profusamente i loro depositi. Pace, armonia, pienezza e felicità precedettero la venuta sulla Terra
della bambina benedetta che sua madre chiamò Maria, nome che in Ebraico significa “portatrice di
Dio”.

Quando Anna contemplò per la prima volta la splendida bambina, dichiarò: “Lei sarà benedetta
sopra tutte le altre poiché aprirà le porte dell’Est ed apparirà l’Atteso da tutte le Nazioni”.

Dopo la pubertà, ogni essere umano, durante il ciclo mensile della Luna di ventotto giorni, produce
all’interno di sé un seme sacro formato di divina sostanza creativa del cervello. Questa opera è
completata ogni mese, quando la Luna entra nel segno che il Sole occupava al momento della
nascita di quella persona.

Gli Esseni erano divisi in due gruppi: i Custodi delle Case [2] e gli Iniziati del Tempio. I primi si
sposavano e mettevano su case nel mondo esterno, dove praticavano i sacri insegnamenti del
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Tempio, preparandosi per essere genitori immacolati e così attrarre Ego avanzati dai mondi celesti,
promuovendo in tal modo il lavoro dell’Ordine Esseno.

Gli Iniziati del Tempio, che avevano preso il voto di perpetua verginità, rimanevano all’interno
della zona del Tempio e svolgevano il più alto lavoro iniziatico. Questi lavoratori del Tempio
venivano istruiti su come far ascendere il loro seme alla testa e così illuminare gli organi spirituali
interni, le ghiandole pituitaria e pineale, ed utilizzare i loro poteri in varie forme di attività creative
mentali e spirituali...

...Quando queste ghiandole sono risvegliate, fanno dell’uomo qualcosa di più di un semplice uomo.
La presenza di questi due organi spirituali nella testa era conosciuta dagli antichi Iniziati, ed alcuni
riferimenti ad essi possono ancora essere trovati negli scritti del Padre della Chiesa Ippolito, il
quale, non essendo egli stesso un credente nei Misteri, ha sempre tentato di screditarli. Ciò
nonostante, ha reso il servizio di preservare un’antica descrizione degli organi spirituali i quali,
come egli afferma, erano somiglianti a quegli organi della testa conosciuti dagli antichi Iniziati
come camera delle connessioni [3]. Lì nel cervello il Serpente di Fuoco ha la sua vera dimora, ma
discende nella spina dorsale attraverso la via del midollo allungato, fino a raggiungere in basso gli
organi della generazione fisica. I moderni anatomisti sanno che il corpo pituitario in particolare è
strettamente connesso con le funzioni sessuali, e gli anatomisti occulti sanno anche che tale
ghiandola ha una relazione ugualmente intima con la rigenerazione e lo sviluppo dei poteri
spirituali.

* * * * * * *

                                    Giuseppe, il casto sposo di Maria

Ritornando agli Esseni, Maria e Giuseppe appartenevano al più alto Ordine Iniziatico; fu quindi
molto grande il loro sacrificio di andare nel mondo esterno e diventare affiliati al grado inferiore dei
Custodi delle Case.

Non molto è conosciuto della storia di Giuseppe. Antiche leggende affermano che Giuseppe era un
uomo molto giovane, e non un anziano com’è generalmente descritto. L’età avanzata che gli viene
attribuita è puramente simbolica, essendo riferita più alla sua profonda saggezza che al numero dei
suoi anni.

In accordo con le antiche leggende, Giuseppe era figlio di genitori benestanti che vivevano in una
splendida tenuta vicino Betlemme. Egli era del tutto differente dai suoi più mondani fratelli, i quali
spesso si prendevano gioco della sua estrema semplicità ed assoluta umiltà ed erano profondamente
delusi del fatto che egli non facesse alcuno sforzo per “avere successo nel mondo”. Poiché sin dalla
prima infanzia Giuseppe era cosciente di  comunicazioni angeliche, la sua vita è stata guidata da
questi esseri celesti ed egli non ha conosciuto altro interesse che quello di sforzarsi nel
conseguimento spirituale.

All’età di circa dodici o tredici anni, Giuseppe si consacrò completamente ad una vita di castità,
santità e preghiera. Quando raggiunse i venti anni, andò a vivere solo in una casetta a Tiberiade,
vicino al lago di Galilea, e lì trovò lavoro come aiutante di un carpentiere. Col passare degli anni,
egli crebbe in pietà e sapienza; si dedicò con sempre maggior fervore alla preghiera, ricevendo
visioni estatiche e comunicazioni angeliche. Quando in queste visioni gli furono date istruzioni di
recarsi al Tempio di Gerusalemme, egli obbedì senza obiezioni. A quel tempo Giuseppe aveva
trentatré anni; era attraente nei modi, avvenente di aspetto e radiante di quella luce che solo lo
spirito illuminato può emanare.
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* * * * * * *

             Il mistero dell’Immacolata Concezione

Come abbiamo accennato dunque, il più profondo mistero connesso con l’evoluzione umana è
quello dell’Immacolata Concezione. Queste verità sono state intenzionalmente occultate alla mente
delle masse perché assolutamente incapace di comprenderle. Il Rito dell’Immacolata Concezione è
sempre stato una componente dei Misteri; ma quando il crescente materialismo della razza fece
chiudere, una dopo l’altra, le porte delle Scuole dei Misteri, anche il termine “Immacolata
Concezione” cominciò a perdere il suo peculiare significato.

Il Rito dell’Immacolata Concezione, quindi, deve essere reintegrato al suo posto legittimo nella
comprensione umana, e questo accadrà quando, nella Nuova Era, esso costituirà nuovamente una
componente necessaria ed importante della vita spirituale delle persone; solo allora, le verità che nel
passato venivano insegnate nel segreto dei Templi ai pochi, saranno nuovamente date, apertamente
e liberamente, a tutti quelli che le cercano. Il nadir del materialismo è stato raggiunto. D’ora in
avanti, l’evoluzione umana procede sull’arco ascendente.

Ogni esperienza nella vita del Cristo Gesù, può essere paragonata ad una simile esperienza nella
vita del Cristiano [4].

Quando l’aspirante è pronto e ben qualificato, passa attraverso il Rito dell’Immacolata Concezione.
Un lungo periodo di preparazione è necessario per questo elevato conseguimento – un periodo che
si estende per la lunghezza di molte vite. Comunque, tra i moderni mistici Cristiani, ce ne sono
alcuni che sono attualmente consapevoli di questo fatto, e che hanno gia iniziato a lavorare con
determinazione per realizzare questa nobile impresa in una futura incarnazione terrestre.

Gli antichi alchimisti rendevano nota una profonda verità quando dichiaravano che la Pietra Vivente
(il corpo della Nuova Era) doveva essere formato dall’unione del Sole e della Luna. E’ all’interno
dei due gioielli della corona che adorna la testa (le ghiandole pineale e pituitaria) che l’opera divina
è essenzialmente consumata. Un autentico germe di luce, un seme-Solare, si forma nella ghiandola
pineale di ogni essere umano: esso è una porzione della sua eredità divina o Cristica. Tuttavia,
questo seme di luce rimane dormiente, giace incolto fino a quando uno non sia diventato abbastanza
saggio da sapere come utilizzarlo.

Quando un aspirante diviene sufficientemente consacrato e spiritualizzato, ogni anno,
immediatamente dopo il Solstizio d’Estate, questo seme-Solare inizia un circuito annuale attraverso
il corpo, simulando il sentiero seguito dal Sole nella sua corsa attraverso i cieli (le correnti vitali
nell’uomo e nella Natura sono sempre in accordo, a meno che l’uomo stesso non disturbi tale
armonia).

All’Equinozio d’Autunno il seme-Solare raggiunge il centro del cuore, ed al Solstizio d’Inverno,
quando il Sole arriva al punto estremo della sua declinazione verso sud, esso tocca il plesso solare.
E’ per questa ragione che, negli antichi Misteri, il centro del plesso solare era denominato la
“Mangiatoia” del corpo-tempio umano. Seguendo l’ascesa del Sole, il germe di luce giunge
nuovamente al centro del cuore al tempo dell’Equinozio di Primavera, ed al Solstizio d’Estate,
quando il Sole riguadagna la sua posizione più a nord, esso ritorna alla sua dimora nella ghiandola
pineale.

Durante questo circuito annuale del seme-Solare, il corpo viene elettrizzato di nuova vita, nuova
radiosità e di poteri che favoriscono l’eterna giovinezza; quindi, quelli che seguono il sentiero della
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conoscenza di prima mano [5], sono sempre ricolmi di una luce meravigliosa e splendente. Essi
sono diventati uno con la gloria di quella Luce interiore che mai colpisce la terra o il mare.

Frattanto, in concomitanza con il ciclo del Sole, ogni mese, alla Luna Nuova, si forma nel corpo
pituitario un germe Lunare. Questo seme-Lunare segue il sentiero della Luna. Al tempo della Luna
Piena esso raggiunge il centro della generazione. La Luna Piena, quindi, segna il tempo cruciale del
mese. Nel corpo della persona che vive la vita ordinaria del mondo, il germe Lunare è dissipato ed il
suo potere vitale perduto. Nell’aspirante consacrato, invece, il seme-Lunare è conservato ed elevato
nuovamente fino alla sua dimora nella ghiandola pituitaria al tempo della Luna Nuova, quando le
sue forze sono fuse con quelle del nuovo germe Lunare appena formato.

Per uno che calca il Sentiero della Santità, al Solstizio d’Estate una vera Messa del Cristo [6] viene
celebrata nel corpo-tempio purificato, poiché proprio allora i dodici germi Lunari conservati
attraverso l’anno sono uniti con il germe Solare. Il luogo di questa fusione è il terzo ventricolo del
cervello, che è il ponte tra le ghiandole pineale e pituitaria.

Il terzo ventricolo diviene così il “letto matrimoniale” nel quale il Santo Bambino (unione del seme-
Solare e del seme-Lunare) è concepito e nasce. Esso è anche chiamato  “la mangiatoia”, e le
ghiandole pineale e pituitaria sono i santi genitori che partecipano all’unione alchemica.

Tale è, brevemente, una descrizione essenziale del processo occulto che è alla base del Rito
dell’Immacolata Concezione. Come osservato in precedenza, questo è un lavoro che si estende
attraverso molte incarnazioni, prima che l’aspirante sia pronto a conoscere la piena gloria di questo
santo Mistero, uno dei più elevati che sia mai stato dato a questo pianeta.

Il primo uomo era androgino. L’umanità divenne sessuata quando la forza creativa fu divisa; da
quel momento in avanti, metà della forza fu usata per costruire il cervello e l’altra metà per la
generazione dei corpi della nuova razza. Durante i primi periodi dell’evoluzione umana, il sistema
nervoso simpatico – la via peculiare delle forze del Femminino cosmico – era dominante; ma
quando l’Ego discese sempre più nella materia, i poteri femminini operanti attraverso il sistema
nervoso simpatico divennero progressivamente quiescenti.

In seguito, l’Ego proseguì il suo lavoro prevalentemente attraverso il sistema nervoso cerebro-
spinale, che è la pietra angolare della moderna Iniziazione. Comunque, questa condizione diseguale
non può andare avanti per sempre, e così il simbolo della Nuova Era è quello della figura androgina
di Acquario, rappresentante la bipolarità di una nuova umanità Cristica, nella quale le forze del
sistema nervoso simpatico (la colonna femminina del corpo-tempio) sono risvegliate e riattivate per
mezzo della vita pura. Questo comporta la formazione di un secondo midollo spinale attraverso le
forze generate dall’unione dei semi Lunare e Solare; quando ciò sarà compiuto, un ponte di luce
connetterà le colonne mascolina e femminina alla base della spina dorsale. A quel punto, la
generazione sarà diventata rigenerazione.

La colonna femminina è costruita mediante la sostituzione del raggio d’amore di Venere con la più
alta forza spirituale di Urano esaltato in Scorpione, il segno della rigenerazione. Quando tale
tremendo potere rigenerante inizia ad operare all’interno del corpo, viene gradualmente formato tra
le due colonne un secondo ponte di luce, che dovrà estendersi fino ad abbracciare il centro della
gola nella laringe; in quel momento, il Massone mistico ritroverà ed userà nuovamente il grande
potere creativo della Parola Perduta. (Il pieno potere dell’esaltazione di Mercurio in Vergine è qui
indicato).

Quando la duplice forza raggiunge gli organi spirituali nella testa, le ghiandole pineale e pituitaria,
un terzo ponte luminoso è formato nel terzo ventricolo. Il corpo è allora ricolmo di luce, ed in tale
tempio illuminato l’aspirante è pronto a passare nella superna gloria spirituale del Santo dei Santi;
questo passaggio è misteriosamente conosciuto come “il Rito dell’Immacolata Concezione”. Si
tratta dell’altissimo conseguimento della grande donna-maestro, la Madre del santo Gesù, la quale
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operò coscientemente nei piani interni per assisterLo nell’edificazione del corpo più perfetto mai
realizzato sulla Terra.

Avvolta dalla luminosa gloria di trionfanti schiere di Angeli ed Arcangeli che annunciavano il felice
Nuovo Giorno dell’emancipazione della donna e cantavano grandi osanna per l’avvento del
Maestro, Maria, il perfetto Modello-Tipo della nuova Era, fu avviluppata  da nubi luminose per dare
il benvenuto , senza angoscia o dolore fisico, al suo Figlio Divino.

* * * * * * *

               Preparazione per l’incarnazione umana

Ogni Spirito è accompagnato alla nascita da legioni di Angeli e viene sulla Terra radiante e
fragrante, con l’amore e la benedizione della Santa Madre Maria ed il suo speciale gruppo di
assistenti.

La forza mascolina o volontà, si cristallizza nell’embrione principalmente nelle cellule del midollo
spinale e del cervello. La forza femminina o immaginazione, è invece centrata nel cuore. Tutti gli
organi del feto sono formati dalla mescolanza di questi poteri maschile e femminile. I principali
organi e sistemi del corpo sono duplici; questo è vero per il cervello, gli organi creativi, il cuore, i
polmoni, il fegato, i reni, il sistema ghiandolare ed i due sistemi nervosi.

Quando viene raggiunto l’equilibrio tra queste due forze, il corpo si trasforma nel glorioso veicolo
dell’Iniziato, quel corpo che può passare incolume attraverso il fuoco, l’aria, l’acqua e la terra, ed è
descritto dall’Iniziato Paolo come il “corpo celestiale”.

L’educazione prenatale del bambino è la fase più importante dell’intero processo educativo; ed essa
è anche la più trascurata e meno compresa. Se l’Ego in arrivo è indesiderato e male accolto, il suo
corpo fisico sarà costruito con grandi difficoltà. Se il bambino non è voluto dal padre, la coscienza
cerebrale è soggetta ad essere ritardata più della norma e la percezione rallentata. Se è la madre ad
essere risentita per l’arrivo del bambino, vi sarà la predisposizione ad un cuore debole e ad un suo
precario o imperfetto funzionamento.

Le matasse dell’umana causalità, che intreccia vita con vita, sono intricate e complicate; lunghi ed
intensi saranno gli anni e le vite impiegate per dipanarle!

La Santa Maria rimane vicino alla sfera terrestre e lavora con gli esseri umani, sforzandosi di
mitigare gli effetti della loro ignoranza e dei loro peccati.

Quelle che seguono, sono le splendide parole di uno scrittore non identificato:

“Un filo di perle non cresce in un mese, né la bellezza di una singola perla è formata in un giorno.
Le esperienze dell’uomo, gli sforzi, i dolori, le gioie, i fallimenti ed i conseguimenti, attraverso
molti giorni di vita, sempre aggiungono luminosità ed espansione al suo essere più intimo. Soltanto
quando sarà diventato una perla di gran valore e di incomparabile incanto, egli guadagnerà il
diritto di adornare il Collo [7] della Santa Madre”.

* * * * * * *
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Nota del traduttore.

I testi originali in lingua inglese sono stati estratti dai libri : “ Occult anatomy and the bible” e

“The Blessed Virgin Mary”, di Corinne Heline.

E’ opinione del traduttore, che quanto esposto in queste pagine, riguardi soltanto alcuni degli
aspetti di un Mistero di ben più vasta portata.

                                                                                                    Ian Mono


